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  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione «Prosciutto di Norcia», 
registrata in qualità di indicazione geografica protetta, in 
forza del regolamento (CE) n. 1065/1997 della Commis-
sione del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee L 156 del 13 giugno 1997. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta «Prosciutto di Nor-
cia» è temporanea e la sua efficacia è limitata a dodici 
mesi, a decorrere dall’8 novembre 2020. 

 Roma, 10 novembre 2020 

 Il direttore generale: GERINI   
  

  ALLEGATO    

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 664/2013.  

 L’art. 2 del disciplinare di produzione della indicazione geografica 
protetta «Prosciutto di Norcia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 116 del 19 maggio 2016, è 
integrato con i paragrafi 2 e 3 come di seguito:  

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

  2. I soggetti inseriti nel sistema di controllo della indicazione geogra-
fica protetta «Prosciutto di Norcia» che effettuano l’elaborazione e la sta-
gionatura del prodotto in stabilimenti colpiti dagli eventi sismici del 30 ot-
tobre 2016, previo sopralluogo e autorizzazione del competente organismo 
di controllo della verifica del rispetto del disciplinare della indicazione ge-
ografica protetta «Prosciutto di Norcia», possono effettuare l’elaborazione 
e la stagionatura anche al di fuori della zona di produzione delimitata nel 
disciplinare di produzione della denominazione a condizione che:  

 siano garantite l’identificazione e la tracciabilità delle cosce; 
 sia garantito il rispetto dei requisiti previsti dal presente discipli-

nare di produzione. 
 3. La presente modifica del disciplinare di produzione della indi-

cazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» è temporanea e la 
sua efficacia è limitata a dodici mesi a decorrere dall’8 novembre 2020.   

  20A06390

    DECRETO  11 novembre 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Vini d’Irpinia 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG «Fiano di Avellino», 
«Greco di Tufo» e «Taurasi» e sulla DOC «Irpinia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-

li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2017, 
n. 69830, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 
2017, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela 
vini d’Irpinia ed attribuito per un triennio al citato Con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi relativi alle DOCG 
«Fiano di Avellino», «Greco di Tufo» e «Taurasi» ed alla 
DOC «Irpinia»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini 
d’Irpinia, approvato da questa Amministrazione, deve es-
sere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vini d’Irpinia, deve ottemperare alle disposizioni di cui 
alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vini d’Irpi-
nia può adeguare il proprio statuto entro il termine indica-
to all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tute-
la vini d’Irpinia richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 del-
la legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOCG «Fiano 
di Avellino», «Greco di Tufo» e «Taurasi» e per la DOC 
«Irpinia»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini d’Irpinia ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOCG 
«Fiano di Avellino», «Greco di Tufo» e «Taurasi» e per 
la DOC «Irpinia». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 3994 del 
9 novembre 2020 dall’organismo di controllo, Agroquali-
tà S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulle 
citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini d’Irpinia a svolge-
re le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per le denominazioni «Fiano di Avelli-
no», «Greco di Tufo» e «Taurasi» e «Irpinia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 27 settembre 2017, n. 69830, 
al Consorzio tutela vini d’Irpinia, con sede legale in Avel-
lino, viale Cassitto, n. 7, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulle 
DOCG «Fiano di Avellino», «Greco di Tufo» e «Taurasi» 
e sulla DOC «Irpinia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decre-
to ministeriale 27 settembre 2017, n. 69830, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 11 novembre 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    DECRETO  17 novembre 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Piemonte dal 19 ottobre 2019 al 25 novembre 2019.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di so-
lidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole 
danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici 
avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, 
concernente le modifiche al decreto legislativo 29 mar-
zo 2004 n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 
28 luglio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e 
ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo 
e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale; 


